
 

RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  PPrroocceeddiimmeennttoo  
EE  

RReessppoonnssaabbiilliittàà  PPrrooffeessssiioonnaallee  
UUIILLPPAA  EEnnttrraattee  iimmppuuggnnaa  ddaavvaannttii  aall  ggiiuuddiiccee  llee  

ddiissppoossiizziioonnii  ddii  sseerrvviizziioo  iilllleeggiittttiimmee  ee  cchhiieeddee  

aallll’’AAuuddiitt  ddii  iinntteerrvveenniirree,,  aaii  sseennssii  ddii  lleeggggee,,  nneeii  

ccoonnffrroonnttii  ddeellllaa  ddiirriiggeennzzaa  RReeggiioonnaallee  ee  PPrroovviinncciiaallee!!  
 

Nel corso di questi ultimi anni, la UILPA Entrate ha cercato, in modo costruttivo (cfr. link 
note in calce alla presente), di riportare la tematica ai tavoli di confronto territoriali e 
nazionali non ottenendo, purtroppo, adeguata attenzione da parte dei vertici nazionali 
dell’Agenzia e limitata disponibilità a risolvere la problematica a livello regionale (solo 
Direzioni Regionali Sardegna, Lazio, Marche e Umbria). 

Risulta sempre più inaccettabile l’illegittimo aggravio di responsabilità professionale del 
singolo lavoratore che viene individuato, da disposizioni di servizio, quale responsabile del 
procedimento senza che ad esso vengano o possano essere assegnati i relativi pieni poteri 
istruttori previsti dalla L. n. 241/90. 

Inoltre, le diversità di “soluzioni” adottate dai vari Direttori Regionali e Provinciali 
determinano l’evidente illegittima, oltre che inefficiente, difformità di atti e prassi 
amministrativa tale da qualificare l’Agenzia come tanti piccoli “regni” autonomi. 

Ancor più emerge la distonia, nell’ambito della Direzione Regionale Lazio in cui, pur 
vigendo la direttiva prot. n.159440/2014 dell’allora Direttore Regionale pro tempore dott. 
Zammarchi che individuava il responsabile del procedimento nel dirigente della struttura o, 
al più, nel titolare di unità operative, alcuni Direttori Provinciali hanno inteso disattendere, 
con proprie diverse disposizioni, tale direttiva regionale. 

E’ il momento di dire basta! Come UILPA Entrate abbiamo deciso di agire 
quantomeno con due iniziative. 

E’ già da alcune settimane che abbiamo dato mandato a nostri legali al fine di 
verificare l’impugnabilità davanti al giudice delle disposizioni di servizio che 
riteniamo palesemente illegittime. 

Già in queste settimane saranno depositati i primi ricorsi di cui vi daremo 
puntuale notizia! 

Inoltre, con l’allegata nota del 26 febbraio u.s., pur rimanendo disponibili a ogni 
utile confronto con l’Amministrazione, abbiamo chiesto all’Audit di intervenire, 
anche sulla base degli obblighi rientranti nelle sue funzioni previsti dal c. 3, 
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dell’art. 5 del D.Lgs. n. 165/20011, al fine di verificare, su tutto il territorio 
nazionale, la legittimità, l’uniformità e la coerenza amministrativa delle citate 
direttive e disposizioni di servizio, intervenendo anche in merito alle eventuali 
responsabilità dei dirigenti regionali e provinciali che le hanno emesse. 

E’ tempo, quindi, che l’Audit assicuri il controllo della legittimità degli atti 
dirigenziali e dei processi, ai vari livelli di governance, della nostra 
amministrazione senza necessariamente concentrare tutte le proprie attività 
sull’ultimo atto che ne deriva da questi processi e sul singolo funzionario che, di 
fatto, costituisce l’incolpevole “esecutore finale”.  

Abbiamo, quindi, avviato iniziative che auspichiamo siano incisive differenziandoci, con i 
fatti, da quelle OO.SS. che, recentemente, sono tornate sull’argomento con pompose 
autocelebrazioni “TUTTE CHIACCHIERE E COMUNICATI”!! ...e, magari, denigrando 
indistintamente tutti gli altri. 

Inoltre, riteniamo che l’idea di “normare” la materia attraverso proposte da inserire nel 
prossimo CCNL attraverso le “piattaforme contrattuali” appare poco significativa e rimedio 
da “ultima spiaggia” considerato che le norme (di legge) già esistono e, quindi, il problema 
sta nel farle applicare correttamente. 

Ecco perché, come UILPA Entrate, siamo impegnati con le descritte iniziative 
auspicando che il supporto dei colleghi possa dare maggiore incisività. 

Roma, 1 marzo 2016 

Il Coordinatore Nazionale 
                       Renato Cavallaro 
 
Alcuni documenti collegati: 
Nota a Vertici e Audit 
UILPA Tutela dei lavoratori 
Nota dicembre 2013 

                                                           
1
Articolo 5, comma 3 del d.lgs.: n. 165/2001: “…Gli organismi di controllo interno verificano 

periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzative ai principi indicati all'articolo 2, comma 
1, anche al fine di proporre l'adozione di eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione 
delle misure previste nei confronti dei responsabili della gestione.” 
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